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Colpo di scena a quindici giorni dalla scomparsa di Ermanno Lavorini 

Arrestato un americano che voleva il riscatto 

VIAREGGIO — Un rastrellamento nella pineta (Tclcfoto) 

Il processo per lo scandalo del Banco di Sicilia 

Pel la: è vero ho chiesto a Bazan 
di assumere alcuni miei protetti 

La difesa attacca ia sentenza del giudice istrut­
tore - Si tenta di ottenere lo stralcio delle im­
putazioni di peculato - L'ex presidente del 
consiglio sarà chiamato a deporre in aula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Caratterizzata da un violen­
to attacco del legali della di-
fesa alla sentenza del giudice 
istruttore Mazzeo, si è svolta 
stamane la seconda udienza 
del processo Bazan. che ha 
registrato una slgnilicativa 
ammissione di responsabilità 
politiche da parte dell'ex pre­
sidente del Consiglio on. Pella, 
il quale conferma, in una let­
tera presentata dall'avv. Rei­
na al presidente La Ferina, 
di aver chiesto a Bazan l'as­
sunzione di alcuni suol pro­
tetti. 

L'udienza di ieri era stata 
bruscamente rinviata per la 
mancata citazione del Banco 
di Sicilia come parte lesa: 
impugnata anche da un solo 
difensore, questa « dimenti­
canza » poteva essere motivo 
di invalidamento dell'intero 
dibattimento processuale. 

Questa mattina, però, la 
preoccupazione è stata del 
tutto fugata dalla deposizio­
ne, in qualità di rappresen­
tante della parte lesa, del pre­
sidente del Banco, dr. Ciro 
De Martino. Durante la sua 
testimonianza De Martino po­
teva dichiarare se l'istituto di 
credito aveva intenzione di 
costituirsi parte civile nel 
processo: non lo ha fatto (co­
me era del resto ormai pre­
visto) , secondo la decisione 
presa dal consiglio di ammi­
nistrazione da lui presieduto. 

Nel corso della deposizione 
t i e avuta però una impor­
tante precisazione che riguar­
da la maggior parte dei capi 
di accusa a carico dei ven-
tetto imputati: De Martino 
— interrogato a tal proposi­
to dal presidente del Tribu­
nale dietro richiesta dell'avvo­
cato Varvaro, difensore del 
giornalista Baldacci — ha di­
chiarato di rappresentare dal 
dicembre del 1955 anche la 
Fondaz:one Mnrminn (che co­
stituisce la parte lesa dai pe­
culati attribuiti a Bazan), da 
quando cioè si insediò nella 
canea di presidente del Ban­
co di Sicilia e da quando 
anche la Fondazione divenne 
un normale ufficio dell'ente 
di credito. Prima di tale da­
ta, invece, la Fondazione Mor-
mino era una istituzione di 
carattere privato e autonomo: 
fe qui che voleva arrivare Var­
varo. 

Conseguenza di questa de­
posizione potrebbe essere in­
fatti il totale stralcio di tutte 
'e irr.putaz.oni d: peculato ri­
f e r e n t i ai Li Fondazione, non 
c*esndo tale rca'o previsto nei 
e-mfrr.rTi di istituti privati. 
L''id.enza odierna e s'ara do­
minata da.le r .ch:eve preli­
minari sollevate dagli avvoca­
ti patrocinatori. 

La prima onda'a è stata 
sferrata da Ivo Reina, del col-
Icr.o d: difesa dell'ex presi­
dente del Banco, che ha in­
nanzitutto chiesto lo stralcio 
da.^h arti processuali dei due 
importanti rapi d'accusa 59 e 
81, riguardanti ti peculato per 
gli emolumenti pagati dal Ban­
co ai d e . Salvo Lima e Mi­
chele Re.na nel periodo in 
cui costoro erano in servizio 
presso altri enti. Nel primo 
caso sono imputati tutti i 
membri de! consiglio d'am-
min:straz:orie. ne! secondo so­
lamente Carlo Bazan. poiché 
l'ex direttore generale La Bar­
bera è escluso dal rinvio a 
giudizio in virtù di un pre­
sunto errore materiale. An­
che nel secondo caso, secon­
do il legale di Bazan. vi è 
stato un errore materiale, ma 
di natura tale che ha preclu­
s o al suo protetto ogni even­
tuale ricorso in Cassazione. 

Reina ha quindi condotto 
le sue richieste perorando la 
estromissione dagli atti delle 
due perizie effettuate dagli 
ispettori della Banca d'Italia. 

Un altro stralcio chiesto 
dall'avvocato Reina riguarda 
il presunto illecito a favore 
del prof. Chenery, che la sen­
tenza del giudice istruttore 
dichiara non identificabile, es­
sendo questi invece un eco­
nomista di chiara fama a cui 
la Fondazione Mormino affi­
dò un preciso — e non pre­
sunto — incarico « per il be­
ne dell'istituto e dell'intera 
Sicilia ». Infine il difensore di 
Bazan ha richiesto l'estromis­
sione di tutte le lettere apo­
crife o anonime che diedero 
l'avvio al procedimento pena­
le. Altri difensori — Roccel-
la, Corso e Ruvolo — hanno 
appoggiato le tesi del loro 
collega; ha quindi preso la 
parola il pubblico ministero 
Martorana che ha invitato ca­
lorosamente i giudici a riget­
tarle per a non svuotare di 
contenuto il processo ». 

Dopo essersi ritirato in ca­
mera di consiglio, il Tribuna­
le ha deciso di respingere tut­
te le richieste, salvo quella 
riguardante gli scritti anoni­
mi, che saranno trasmessi al­
la Procura della Repubblica 
per una eventuale identifica­
zione dei mittenti. A questo 
punto l ' aw. Reina ha presen­
tato al presidente La Ferlita 
la lettera dell'on. Pella. che 
è stata subito acclusa agli at­
ti, mentre sarà discussa dai 
giudici l'opportunità di citare 
come teste il deputato. La se­
duta è stata rinviata a mar­
tedì venturo quando inizierà 
il dibattimento vero e pro­
prio. 

Aldo Liparoti 

T A f A P T T A X T A *-* signora Danufa Kobylln-
U ì \ VJJ\£ LLÌWTMY ska Walas, che una giuria 

ha definito nel 1966 la donna più popolare della Polonia, è giun­
ta nel porto di Genova al comando di una nave, la Bieszczady 
da qualche tempo affidata alla sua responsabilità per le capa­
cità nautiche dimostrate in venti anni di navigazione. La signo­
ra Kobyllnska si imbarcò per la prima volta venti anni orsono, 
diciassettenne, in qualità di mozzo e percorse tutti I gradi 
della gerarchia di bordo sino ad assumere il comando di una 
nave- A bordo della Bieszczady. in qualità di secondo ufficiale, 
è imbarcato anche il marito, Czeslaw (Tclcfoto) 

Conferenza dell'astronauta al CNR 

Frank Borman spiega la Luna 
0*p-te. ria anvedi. di R«">*m 
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Borman — che hi tomama'o 
il volo i a.are hV!i Apollo 8 — 
ha ton..to ieri sera una .-in­
ferenza nel salone ael Ccr."o 
Nazionale delle Ricerche. Bor­
man na commentato un filrr.it-
to di qairvi ci ni.r.uti e una se-
r.e di diapositive, tutto g.rato 
a colori durante la missione 1i-
nare da'Je telecamere dell'Apol­
lo 3; m scz-j.to ha risposto ad 
alcune domande di carattere 
scientifico poste dai presenti. 

Particolarmente interessanti 
le diapos.t.ve. immagini della 
sjperf:cic lunare scattate a di­
stanza ravvicinata (110 chilo­
metri); e italo possibile- coglier­
vi. grazie alla «.pie^azor-o che 
Borman ne andava man mano 
facendo, delle- particolarità fi­
nora rimaste «conosciute. Come 
!a d.ITcrenza tra ; vari crateri 
lunari, quelli ni origine vulca­
nica e quelli dovuti a un impat­
to d: meteoriti : o la caratteri­
stica delle grandi frangie di la­
va che corrono su alcune zone 
del nostro satellite; o l'esisten­
za di alcune profonde striature 
s-il suolo lunare (e quasi vi fos­

se p a c a t o 

c.:i si i^n»ra ancora I ur.?:r.e. 
FanVst.co ;>•">; *.• apaìr.-o il 

p oco ci IJCÌ e otibre r.-.l cor=r> 
di derc.-ni.naU n>ji «etiti ._el.a 
g oma'a lunare; al tramonto. 
o all'alba (q.iando la !j^e del 
sole crea Ijnshc. sott.li o-r.b-c 
s-j] S'JO'.O). Oppjre l'acctcar/e 
bagliore del mezzo,:.orr:o 1 jna-

re co: so.o a r> • 
„ , . . . . i — 
• — • > r i n u t . 
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impossibile stabilire se alcuni 
rilievi «ono rie, cr.i:>.i u 'i-_-j 1 e 
n.-'iracn.-. 

IVornirin hi commrn'Vo. alli 
fine, con qje*ta Lettura: < Ora 
abbiamo un altro pre?idct.'e ne-
?li Stati Un ti. POÌ-O 1 ,-q >-
oire che la Lina som:alia ma-
IcdettaniCnte al Texas >. 

r—in poche righe—, 
Biglietti logori 

Biglietti logon per un an.mon 
tare di mille miliardi sono stati 
ritirati dalla circolazione nel 
1967 dalla Banca d'Italia. 

Bimba rapila 
LOS ANGELES — Hanno udi­

to durante la notte la loro fi­
glia di 4 anni che dalla sua 
stanza chiamava aiuto, ma han­

no creduto che !a h.mba parlas­
se nel sonno. Si tratta dei 
conirgi Lonzano che. solo cin­
que ore dopo, si sono accorti 
che la piccola era stata rapita. 

Autotreno nel Po 
ROVIGO — Un autis'a è an-

negato nel Po dopo che l'auto­
treno, sul quale viaggiava con 
altri due compagni, è precipi­
tato nel fiume. 

« Mi servivano i soldi 
per andare negli USA» 

Ha telefonato chiedendo la consegna immediata di 15 milioni - Marco B., 
il ragazzo che avrebbe spostato la bi cicletta, nega tutto - « Abbiamo se­
minato, ora aspettiamo il germoglio » - Nervosismo fra gli investigatori 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 14 

Un giovane italo-americano 
è stato arrestato per tentata 
estorsione per il giallo di 
Viareggio. Si chiama Antoni­
no Williams, è nato a Napoli 
nell'ottobre del 1951 dove ri­
siede in Vico Equense, ed è 
figlio di un ufficiale della ma­
rina statunitense. Ha tentato 
di Intascare i quindici milio­
ni richiesti per il riscatto di 
Ermanno Lavorini, scompar­
so esattamente quindici giorni 
fa. L'arresto del Williams è 
avvenuto verso le sedici di og­
gi dopo che egli aveva tele­
fonato per la terza volta alla 
famiglia Lavorini. Sembra tut­
tavia che 11 giovane non abbiu 
niente a che fare con la scom­
parsa di Ermanno. Ha tentato 
di inserirsi in questa dolorosa 
vicenda per raggranellare un 
po' di soldi per ritornare in 
America dal suoi genitori che 
vivono separati. La madre e 
napoletana e vive con un'altra 
figlia. 

I genitori di Antonino Wil­
liams lasciarono l'Italia nel 

1960 per stabilirsi a Norfolk. 
La madre del ragazzo, una 
cameriera di un albergo di 
Napoli, aveva conosciuto l'uf­
ficiale americano con il quale 
si era poi sposata. 

Ecco come si è svolto questo 
episodio che ha mobilitato per 
tutto il pomeriggio la polizia. 
Stamani verso le 10,30 in casa 
Lavorini è giunta una telefo­
nata. Ha risposto il padre di 
Ermanno. « Pronto? C'è sua 
figlia? Voglio parlare con Ma­
rinella ». « Chi parla, perche 
vuole mia figlia? ». « La faccia 
uscire dal negozio e le dica di 
spostare l'auto. Sarà avvicina­
ta da un giovane con una bor­
sa rossa a tracolla ». 

Armando Lavorini ha riat­
taccato il telefono. Dopo mez­
z'ora, alle 11, è giunta la se­
conda telefonata. « Insomma 
volete muovervi?». 

II commerciante viareggino 
ha interrotto anche questa vol­
ta. Infine nlle 15,30 ò giunta la 
ultima telefonata che ha fat­
to sobbalzare il commerciante: 
«Vogl iamo fare questa cosa? 
Perchè sennò. . .». Era una 
chiara minaccia. Il padre di 
Ermanno in preda all'orgasmo 
non sapeva cosa fare. Mari­
nella avrebbe voluto uscire ma 
il padre glielo ha impedito. 
La polizia però era già sul chi 
vive. L'ultima telefonata era 
stata fatta proprio dal Piccolo 
Bar che è situato davanti al 
negozio del Lavorini e che è 
frequentato in questi giorni da 
agenti e carabinieri. 

Tre agenti hanno seguito 
un giovane biondiccio con una 
borsa rossa. Lo hanno seguito 
un po' e in via Mazzini lo 
hanno fermato invitandolo al 
commissariato. Identificato, 
Antonino Williams ha cerca­
to di negare, ma poi ha Anito 
per confessare che le telefo­
nate le aveva fatte lui. « Ero 
senza soldi — ha detto agli 
agenti — volevo tornare In A-
merica dai miei . Una settima­
na fa lasciai Napoli e rag­
giunsi Torino in cerca di la­
voro. Attraverso un'inserzio­
ne sul giornale avevo trovato 
un'occupazione come rappre­
sentante di libri religiosi, ma 
non guadagnavo neppure una 
lira. La notte dormivo alla 
stazione. T idea di raggranel­
lare un po' di denaro mi 
venne guardando TV-7: vidi 
le immagini delle ricerche di 
Ermanno. Chissà, pensai, che 
non possa in qualche modo 
racimolare del denaro. Sta­
mani alle 7 ho preso il treno 
da Tonno e sono giunto a 
Viareggio. Dall'elenco telefo­
nico ho ricavato i! numero 
dei Lavorini ». Il resto è noto. 

E ' lui che ha Inviato le due 
lettere da Torino? Una per la 
madre di Ermanno e una per 
Carla Cinquini, la commessa 
che ha venduto il famoso bau­
le e che è stata minacciata 
di morte? Lo sapremo doma­
ni mattina. 

Stamane, intanto, abbiamo 
parlato con Marco B., il gio­
vane che avrebbe portato la 
bicicletta in piazza Grande. 

« Io non so nulla della bi­
cicletta di Ermanno. L'ultima 
volta che l'ho visto è stato 
giovedì, insieme ad altri ra­
gazzi. E poi chi lo conosce, 
l'avrò visto sì e no un paio 
di volte B. Ha sedici anni, 
frequenta la scuola media, 

ro; è svelto nelle risposte e 
pron'n alle battute. 

a Conosci Ermanno? ». 
a No. Quante volte devo ri­

petere che l'ho visto soltanto 
il giorno precedente la sua 
scomparsa insieme ad altri 
amici nella pineta di ponente 
nei pressi del bocciodromo? ». 

« Sei i tato tu che hai por­
tato la bicicletta in piazza 
Grande, vicino al commissa­
riato? ». 

« No! ». 
« Perchè a tua madre hai 

raccontato, o confessato di 
aver appoggiato all'albero la 
bicicletta di Ermanno? ». 

« Storie... A mia madre non 
ho raccontato un bel niente ». 

« Quante volte sei stato in­
terrogato dalla polizia? ». 

a Due volte. La prima mi 
svegliarono alle due di notte. 
l i sevunùù inici lOjjniuriu e 
avvenuto ieri l'altro ». 

«Che cosa hai raccontato 
alla polizia?!». 

« Che non so niente ». 
Marco B . lo abbiamo incon­

trato nel negozio dove venne 

acquistato il famoso baule da 
uno sconosciuto che la poli­
zia ha cercato per tanto tem­
po. Cercava un lavoro. Il pro­
prietario dell'officina dove era 
occupato lo licenziò perchè 
aveva appreso dai ^'ornali 
che era stato protagonista tre 
mesi fa di un episodio cho 
suscitò molto clamore a Via­
reggio. Insieme nd un gruppo 
di ragazzi, di 1516 anni, se­
questrò una bambina di do­
dici. Questa ragazzina venne 
tenuta per un giorno in un 
capanno del lido di Carnaio-
re e poi portata nel pressi di 
Stiava, sulle colline che si 
trovano subito dopo Viareg­
gio, in direziono di Lucca. 

Marco B. tu parte di un 
gruppetto di giovani capeggia­
ti du un certo Aurelio che a 
Viareggio tutti chiamano 007. 

« Allora, tu non sai niente 
di questa storia della bici­
cletta? ». 

« Qualcuno gioca a fure il 
furbo, io penso agli affari 
miei. Potete domandarlo a 
mia madre ». 

La madre del ragazzo ha 
escluso assolutamente di aver 
ricevuto dal giovane la con­
fessione. Come è nata quindi 
questa storia? E' un altro mi­
stero. 

La polizia ha abolito le con­
ferenze stampa e i cronisti de­
vono arrangiarsi a riferire le 
indiscrezioni. Un funzionario 
di polizia che nei giorni scor­
si era sempre al centro di 
ogni incontro con la stampa, 
stamane lui liquidato i giorna­
listi con una battuta: « II 
campo è stato pulito dall'er­
baccia e abbiamo seminato. 
Aspettiamo ora il germo­
glio... ». 

Giorgio Sgherri 

La tragedia della miseria di Olginate 

E' introvabile la madre 
della bimba assiderata 
- LECCO. 14. 
Z Sono continuate anche oggi le ricerche di Liliana Longhi, 
~ la giovane madre della bambina morta di fame e di freddo 
Z in una misera baracca in frazione Capiate. 
™ Gli Inquirenti ritengono che la donna, di cui non si hanno 
- notizie da mercoledi scorso, si sia uccisa gettandosi nelle 
Z acque del fiume Adda. Stamane da Genova sono giunti i 
- sommozzatori dei carabinieri che hanno cominciato a scan 
Z dagiiare in vari punti il fiume. 
- Com'è noto, nella baracca di legno furono trovati oltre 
Z al cadavere della piccola Valentina di 10 mesi, altri due 
~ (iiih della l-onghi. Loredana e Ferdinando rispettivamente 
- di 4 e S anni: erano in un letto di stracci, semiassiderati 
" e in un grave stato di denutrizione. 

Scontavano pene per spionaggio 

Scambio di condannati 
fra l'URSS e la RFT 

Z f BONN. 14 
- Un e\ funzionano dello spionaggio della Repubblica fede-
Z rale tedesca, condannato nel 11>6.'1 a 14 anni di lavori forzati 
- per spionaggio, e stato scambiato oggi con tre studenti tede-
Z sdii che scontavano ncll'UKSS [XMIC detentive per la .stessa 
- accusa. 
Z 11 ministero degli esteri di Bonn si è limitato questa sera 
2 ad annunciare l'avvenuto scambio senza fornire precisazioni 
Z sul luogo e la data iti cui esso è avvenuto. Lo scambio è m-
2 lervcnuto tra l'ex alto funzionario dei servizi di spionaggio 
- della Germania Ovest, Heinz Felfe e gli studenti dell'università 
Z di Heidelberg, Walter Naiiinann. Peter Sonntag e Volker Schaf-
- fhau<=er. condannati a lunghe pene detentive nell'URSS sotto 
Z l'accusa di aver svolto attività di spionaggio per conto degli 
- americani. 

Crisi cardiaca 

E' morto in 

carcere Vito 

Genovese 
il capo di 

Cosa Nostra 

WASHINGTON. 14 
V'ito Genovese, una delle figu 

re più note della criminalità 
aincnciiM e leader di « Cosa 
Nostra ». è niurto nelle primo 
ore di oggi nel centro medico 
del carcere di Springfield, nel 
Missouri. Aveva 71 anni e stava 
scontando una condanna a quin 
dici anni di reclusione per con 
trabbando di stupefacenti. 

Era nato a Risaltano (Napoli) 
ti 21 novembre 1197 eJ era emi­
grato ne?!l USA a 1(5 anni. 

Da due mesi l'ila'o americano 
veniva curato per una crave in 
sufficienza cardiaca, ti nome di 
Vito Genovese era venuto alla 
ribalta della cronaca nera negli 
anni tra il I9>0 e il 1900 quando 
l'ex governatore di New York. 
Dewey, lo aveva indicato e so 
prenominato t re del racket » 
A lui si faceva risalire la re 
sponsabilità degli assassini di 
un certo • numero di rivali, tra 
cui Frank Costello e Albert 
Anastasia, ma la giustizia ame­
ricana non riuscì mai ad incri 
minarlo per omicidio. La sua 
condanna, infatti, fu basata su 

I reati minori. 

A un passaggio a livello della Vesuviana 
-V \ i%i * ~M t -

'.'» : * ; ir> - f ' 1 ' . . - i 

TRENO PIOMBA SULL'AUTO 
UCCISI DUE GIOVANI 

I casellanti della linea sono in sciopero - Gravi responsabilità della direzione della 

ferrovia - Rifiutata da giorni ogni trattativa coi sindacati - Comunicato della CGIL 

NAPOLI — Il luogo dell'incidente (Telefoto) Armando Fracaro 

I 

ria situazione 
meteorologica i 

I Quasi tutta l'Europ» con- | 
tinua ad essere Imprestata ' 

I d a uni vasta regione di , 
batta pressione I 

\nche og<l quindi avr»- I 
I m o <ioasl nvanque annnvo- . 

lamenti estesi e precipita- I 
ilonl sparar. Le precipita- I 

I rioni saranno a earaitere ( 
nevoso sul rilievi alpini ed I 
appenlnicl e localmente an- I 
che In pianura. tuttavia 

I queste ultime tendono a 
| trasformarsi In pingui* A I 
I deila temperatura dovuto I 

al costante afflusso di aria I 
temperata umida prove-

I niente dall'Atlantico. I 
' Sirio 
l I 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Dje g;ov-ani ha.-*x> perso Li 
v.ta TI un tracco jnc-.cVtV-e a 
Ottaviano, dove ad i n paAVKi-o 
Ì livello :ncus!o>1.to. a poclw n » 
:n <lì.]a sia*.roo. 'in trvrso cel­
la fi-rv.-ia seofk.da.-.a Vessvia 
na ha investilo e ir<ivol'<> la 
Yiò NA ISMÌO ,ia..a q ja e .v. 
Covavano i dje. L'inciente si 
e veif .cn'o 0 ìtv'_ì .Tutina ler-
.-o le 10.50: D.r..vo M r.r.li in 
2 o . a o e <i: 24 arn:. progne:ar.o 
di un garage ai"in:z:o di v a 
Santa Crov. lì 51-3.in che p-v 
ta a! pA.vvasc.rt a i.vo'Jr». v è 
incontrato con il S-JO am:co Ar­
mando Fracaro. <h Zi aravi. <li 
Sant'Anastasia. Ins-.ome sono . w 
l.n .sulla nvuc*i.na rfj ajasi'-il-
t.TX>. reduce dal servizio m_k-
ktare. pec provarla. 

Arrivati al pas.va?c.o a livel­
lo il Miranda, vistolo apeno. 
ha cont.n;ialo ad andare avariti 
srtiza accorgersi del trono che 
sopca(?(?iun*eva. L'arto vioenti* 
s'mo ha Tatto a-vn^e lo sportel­
lo dentro e il Fraca-o ó s'-ato 
scaraventato a terra mono io 
sul colpo: \t maceh-na invece, 
nmA.sM meavtrata s c i o la mo­
trice del treno, è stata traci-
iu l4 «v<s:>U pw uria oaanxxva 
di metri fin quasi di fronte al­
l'edificio della stazione dove il 
convoglio della Vesuviana, gui­
dato da Gennaro Ranaiii. attual­
mente latitante, era ttiunto. n 
Miranda è stato estratto dallo 

La m. ere < ex.torte a.icora y.vo 
ma è morto per le g.-av-.£i:me 
fcr.tc riportate, maitre lo tra­
sportavano alla c^n-ca Russo. 

L'irjcidente ss è verificato per­
chè il paìsag&o a livello era 
mcj-toiito a causa dello scio­
pero dezli a.vsjnton della Vesu­
viana Da o tre qj.nd-.ci K.orra 
n lotta. qjc-M lavoratori cn e-
nono a '.a ar.«ida ft»-rov"-ina un 
a : mento dei canoni d: aviato­
ria c i ò si aXji.rar-o so d; una 
rr»i..i di 35-41 nij.i l.re ai me-
.̂ e. F-no ?A oz$: Li Vcsiv.ana 
non ha vo'uio fa:'.a re. p-efe­
re » o e.vporre d i un lato 1 SJOC 
dipt-tvìer/j (macchxi.st; e cap.-
treno che tra ì'a.tro hanno an­
che vivacemente p-otestato con­
tro questo stato di fatto) dal­
l'altro j cittadxu al n.*ch:o di 
un LTc-.óente che purtroopo si 
è verificato e che era p-evei.bi­
le da chiunque n."n a.iteionza 
(come xiv-e»re ha fatto la Ve 
suviarva) 1 suoi 2n'e-evv a..'a 
inco'irrr.tà fis ca della colletti­
vità Q le.vta matt na c o m x i i w 
i d'.naenti «iella fc-rvr. u hanno 
tentato di «caricarsi rii oim re-
s>TLv»b.!'.tà. 

TI ca:>v_reno del convoglio t'i-
vciti'o-e. Gao'aiv) Testa ha 
detto che avvtcuiar.Josi al rws-
sag&o a livello e quindi alia 
stazione, dal treno, come sem­
pre accade è stato fischiato 
numerose volte. A sa i volta l'in-
gecnere Us?o Pulerà. ispettore 
della fe~rnvi3 h* d-'chiarjito 

che il p a ì s a i i o r.<*i ara incu 
stod.to: vi era arni ci guarcha 
un canUniere. Domenico Piana­
t e l o . che all'arrivo o d tr«ie 
ha agitato la band.erxia ru&sa 
per seJnala-e il pencolo. H can-
to-ì:ere ai q uest one che solita-
creile s\-o "se f jt:zx»r: ci: t devia-
to-e >. dor»o V inc.der.te. è acap-
JVÌIO v.a. r̂  a^vtia il caso di 
sotto! i.ea~e che -J pa-v>a55.o a 
Li.elio, coi-o e ^tato faci.e con-
st.itire. vicr.e crLu.-o coti una 
l'j ^ ca catena di ferro. Questa 
evena al rnomoc.to doll'uicderi-
te non ostruiva affatto il pas-
s.i.»?-o perchè, in CÌJO coatrar». 

0 la macch-na avrebbe dovuto 
fermarli 0. se arrivava a forte 
veloc-.tà — come alcuni hanno 
sostenuto — avrebbe dovuto 
sperare l\ catena che a vece 
era sul po-ì»i tutta mtera. 

IJ si itacato autoferrotranvieri 
«ie'.h CGIL ha emanalo un co* 
n-jn.cato nel qaale si denuncia 
1 a::e^^ amento cV l̂a \>3j;i . ina 
cho f .no.-.i rKti ha v o uto accet­
ti re di trattare sui problemi 
posti ria?! v-op<.»-anti. 11 sav 
dacato K.» »i.»h» nc£rc5iic cri* 
il 4 febbraio nviò un fooograr» 
ma all'ispettorato della motoriz­
zazione civile enunciando i p*. 
ncoli che al servizio ckvivavano 
dall'atteggiameoto deli* V<«au-
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